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«La città sembra acefala
e respiriamo un clima
in cui sognare è vietato»

GAETANO BONETTA*

A
Vittoria, malgrado le a-

spirazioni individuali e
collettive persistano ad e-
saltarsi con ricche espe-

rienze di vita, la vivacissima so-
cialità di un tempo sembra ridur-
si, quasi assopirsi. L’economia
continua a deperire e non nasce
una prospettiva alternativa di svi-
luppo credibile.

Benché sia presente l’e s u b e r a n-
za imprenditoriale di alcuni gio-
vani, nonostante la loro voglia di
non arrendersi, cresce la disoccu-
pazione e le aspirazioni giovanili
vengono pesantemente frustrate.
Sembra affermarsi un clima in cui
è vietato sognare. Languono i ser-
vizi. Le manifestazioni sociali so-
no sempre più rare, oramai quasi

sparite. Chiude pure il teatro.
“Closed” è la parola più significa-
tiva e rappresentativa delle istitu-
zioni pubbliche a Vittoria. Non c’è
una guida morale e politica. La
città sembra acefala. Le classi di-
rigenti sono state decapitate. La
politica è defunta e con essa i par-
titi, unica assenza che non provo-
ca alcun rimpianto. L’antica viva-
cità civile, economica e sociale
sembra un lontano ricordo. Sem-
brano sparire quelle “virtù” s o c i a-
li che ne hanno caratterizzato la
storia.

Cosa ha potuto stravolgere così
repentinamente e profondamen-
te quello che è stato fino a qual-
che decennio fa lo “spirito” v i t t o-
riese? Dove sono finiti quell’a r d o-
re e quell’impeto lavorativo che
hanno portato la città ad avere
per anni uno dei più alti redditi
pro-capite d’Italia? Tanti sono
stati i fattori che hanno smantel-
lato gli elementi del “mito” di Vit-
toria, che hanno vanificato l’o r g o-
glio di quella comunità contadi-
na, commerciale, imprenditoriale

che con la serricoltura “aveva
messo il sole sottoterra” f a c e n d o-
ne una miniera d’oro. L’ultimo, in
ordine di tempo, è lo stigma cul-
turale, è la rappresentazione an-
tropologica della cittadinanza,
veicolata dai vecchi e nuovi me-

dia, conformisti e a-critici. Questi
hanno sposato e diffondono la te-
si dell’esistenza a Vittoria di una
diffusa socialità mafiosa, quindi
l’operosità di una “mafia sociale”.
È questo un teorema giudiziario e
mediatico che vuole che la prima-

ria impressione di Vittoria sia
quella di essere un “paese di ma-
fia”, di una mafia invisibile e per-
vasiva del tessuto comunitario, in
cui ha dominato e domina la col-
lusione fra politica e criminalità
organizzata.

Lo “spirito” vittoriese è stato ed
è quotidianamente frustrato,
mortificato, inibito da questo luo-
go comune. Il “morale” vittoriese
è così violentato, al punto che la
comunità cittadina vede il suo
pensiero e il suo inconscio collet-
tivo essere espropriati e subordi-
nati ad umori, stati d’animo, deci-
sioni, comportamenti fortemente
depressivi e non creativi.

La nuova identità mafiosa non è
ritenuta reale dalla stessa popola-
zione: è reputata falsa, manipola-
ta, artefatta, reificata. Tuttavia si
vuole fare indossare ad ogni i co-
sto quest’abito alla cittadinanza.
Gli ultimi atti di tale processo, pe-
netranti e invasivi, sono stati lo
scioglimento per mafia del consi-
glio comunale e il relativo com-
missariamento, nonché la loro
gestione mediatica e il propagan-
dismo dei professionisti dell’a n t i-
mafia. Ciò è stato assolutamente
mortificante, secondo molti un e-
pilogo offensivo e devitalizzante
per la città.

Tutto questo produce nello spi-
rito collettivo una forte dissocia-
zione. La popolazione non crede
al teorema per il sol fatto che esso
non risponde al vero e che, quin-
di, è una falsificazione, ovvero
una percezione delirante della
realtà, un errato giudizio della
realtà, come la definiscono i trat-
tati di psichiatria. Malgrado ciò è
“costretta” a vivere una realtà,
delirante appunto, di emergenza
mafiosa che non esiste. Regnando
l’impotenza, si comincia così a re-
spirare un’aria di nascente “p a r a-
noia mafiosa”. Pian pianino co-

mincia a serpeggiare la paura che
dietro l’angolo o in ogni concitta-
dino possa celarsi un mafioso. La
città vive una condizione psicolo-
gica tipica della condanna, della
punizione e dell’espiazione. La
comunità così, per qualcosa che
non esiste, si sente spossessata
non solo della propria autonomia
“governativa e amministrativa”
ma anche del proprio “pensiero”
e della propria realtà, che riman-
gono invasi e inquinati dal so-
spetto e dalla paura, di cui posso-
no diventare prede.

Basta con il “terrore” i d e o l o g i-
co. Oramai è alla portata di tutti la
cognizione sociologica che vari
fenomeni di pur sicura natura cri-
minosa non possono determinare
automaticamente quella “mafia
sociale” per cui la città è accusata
e per cui sta pagando prezzi altis-
simi. La criminalità non è tutta e
sempre mafiosa.

*docente ordinario di pedagogia
generale presso la facoltà di Lettere

e filosofia dell’università
«Gabriele d’Annunzio» di Chieti

«Basta fango su di noi, è necessario cambiare rotta in modo sinergico»

STOP AI BULLI
Sarà presentato
giovedì 31 Gen-
naio, nella Sala
delle Capriate
del Convento
dei Frati Minori,
il progetto
“Cuori violen-
ti”, elaborato
dal pedagogi-
sta Giuseppe
Raffa (nella fo-
to) e condiviso
dalla Commis-
sione straordi-
naria, per pre-
venire, infor-
mare e sensibi-
lizzare sul
bullismo scola-
stico, sociale e
tecnologico. Il
progetto, che
avrà la durata
di tre mesi, è ri-
volto agli alunni
di tre scuole cit-
tadine – l'Istitu-
to comprensivo
Caruano, l'Isti-
tuto compren-
sivo Pappalardo
e l'Istituto di i-
struzione supe-
riore Fermi – e
prevede il coin-
volgimento e la
formazione di
insegnanti e
genitori. Le
quattro fasi del
progetto ve-
dranno coinvol-
ti gli studenti, i
docenti, le fa-
miglie, ma an-
che associazio-
ni, enti parroc-
chie, gruppi,
club service e
singoli cittadini.

I cambiamenti. «La
politica è defunta e con
essa i partiti, assenza
che non provoca
alcun rimpianto»

Gli effetti. «Le
manifestazioni
sociali sono sempre
più rare, oramai
sono quasi sparite»

«Fermate
le incursioni
dei vandali
e dei ciclisti
in via Cavour»

n.d.a.) L’associazione Reset torna ad
intervenire in merito alle segnalazioni
sollevate sulle corse selvagge di alcuni ciclisti
e sugli atti vandalici che si registrano in via
Cavour. Gli atti vandalici, in particolare, si
registrano soprattutto nel tratto finale del
Corso, tra via Milano e via Firenze, nei pressi
dell’istituto Vittoria Colonna. Alessandro
Mugnas dichiara: “Oggi invochiamo, ancora
una volta, l’aiuto della Commissione
Prefettizia invitandola a provvedere alla
modifica o al superamento dell’ordinanza
sindacale riguardante l’istituzione dell’isola
pedonale, nella quale si consente il transito
anche a ciclisti. Riteniamo opportuno che
aggiunga l’articolo che specifica: ‘i ciclisti che
siano di intralcio o di pericolo per i pedoni,

devono condurre a mano il proprio
velocipede, venendo così assimilati ai
pedoni’”. Sugli atti vandalici Mugnas dichiara
“siamo tutti stati ragazzini e comprendiamo
che la mancanza di regole può far eccedere un
tantino l’euforia in un giovane, ma qui non
parliamo solo di giovani. Per noi questi sono
atti imperdonabili che vanno assolutamente
controllati e puniti. Non troviamo altro modo
per inculcare, a quella piccola percentuale
incivile le regole di una comunità a cui piace
vivere e divertirsi nel rispetto reciproco.
Privati ed esercenti chiedono aiuto e non
possiamo restare indifferenti. Ci Affidiamo al
buonsenso della Commissione con la
consapevolezza che ‘se un figlio cresce senza
regole, a sbagliare sono i genitori’”.

NADIA D’AMATO

“Un’analisi lucida, attenta. Di cui
sinceramente si sentiva il bisogno
e non per strumentalizzazioni a
sfondo politico, ma perché l’intera
comunità vittoriese aveva biso-
gno, in qualche modo, di sentirsi
ancora apprezzata. Soprattutto
dopo il mare di fango che le è stato
riversato addosso”. Così l’ex consi-
gliere comunale Giuseppe Scuderi
che interviene dopo aver letto con
molta attenzione l’intervento del-
la Chiesa locale e che adesso au-
spica un parziale cambio di rotta
nell’approccio che il Comune ha
con la cittadinanza.

“Ben venga, quindi - aggiunge
Scuderi - l’intervento dei sacerdoti
e del Consiglio pastorale che han-
no posto l’attenzione su un punto
specifico: evitare che si screditi
l’intera città. Da apprezzare anche
la risposta della triade commissa-

riale, che ha convocato i rappre-
sentanti del clero locale per un in-
contro”.

“E’ chiaro che ognuno svolge il
proprio ruolo – continua Scuderi –
e non vogliamo rivolgere critiche
gratuite a nessuno. E’, altresì, chia-
ro, ma questo lo abbiamo detto a
suo tempo, che esiste un canale
giudiziario che sta seguendo il
proprio percorso e che dovrà ac-
certare eventuali responsabilità o
individuare chi è estraneo ai fatti
contestati (il riferimento natural-
mente è allo scioglimento per in-
filtrazioni mafiose). Il rischio, pe-
rò, che si corre, e questo i sacerdoti
lo hanno detto chiaramente, è che
l’intera città finisca ammantata in
una cappa di ‘mafiosità’, quando
invece larghe fasce della nostra
cittadinanza non sono soltanto
produttive ma anche, e soprattut-
to, si adoperano in interventi di
solidarietà e di mutuo soccorso.

Insomma, non rischiamo di ‘butta-
re via anche il bambino assieme
all’acqua sporca’. Già in passato a-
vevo invocato, dopo aver preso at-
to di certi toni che nulla avevano a
che vedere con la necessità di por-
tare avanti un dialogo costruttivo
per Vittoria, maggiore calma e
moderazione. E non solo nell’am-
bito politico. Sembra che lo sport
preferito sia quello di dare addos-
so a questa città che ha di certo
parecchi problemi da risolvere e
che però non è certo peggiore di
tante altre. Ecco perché, unendo-
mi e sottoscrivendo l’appello della
Chiesa locale, faccio voti affinché
ciascuno di noi faccia la propria
parte per uscire fuori da questa
difficile condizione con l’auspicio
che, pur nei tempi dovuti, la situa-
zione possa in qualche modo nor-
malizzarsi”.

La lettera indirizzata ai vittoriesi
era stata presentata il 24 gennaio

scorso nel corso di una serata for-
temente voluta dal clero cittadino
e che si è svolta nella restaurata
“Tenda di Dio” della parrocchia
Spirito Santo. Qui si è infatti svolta
una manifestazione cittadina or-
ganizzata dalle parrocchie del Vi-
cariato foraneo di Vittoria che
hanno dedicato l’appuntamento al
Beato Pino Puglisi del quale pro-
prio a settembre del 218 si è ricor-
dato il 25esimo del martirio per
mano mafiosa.

Il documento ha suscitato qual-
che polemica, stroncata sul nasce-
re dal vicario foraneo don Mario
Cascone che ha voluto sottolinea-
re come il messaggio sia nato sen-
za alcun intento di contrasto, ma
con l’unico desiderio di raggiunge-
re la gente e di testimoniare la
presenza e la vicinanza dei sacer-
doti. Una vicenda che continuerà
ancora a fare parlare nei prossimi
giorni.L’INIZIATIVA DELLA CHIESA LOCALE NEL NOME DI DON PUGLISI

IL MESSAGGIO.
“Una Chiesa in-
carnata nella vi-
ta della gente –
sottolinea don
Cascone - non
una Chiesa che
si limita a fare li-
turgie e preghie-
re, ma che vuol
essere evangeli-
camente sale
della terra e lie-
vito e quindi che
vuol immergersi
nel vissuto ella
gente. In parti-
colare quella che
soffre e stenta a
sbarcare il luna-
rio. Il messaggio
ha uno spirito
costruttivo”.

L’analisi della profonda crisi d’identità di una comunità ferita

Il dibattito

L’APPELLO. L’associazione Reset sollecita l’intervento dei commissari

PALAZZO IACONO. L’ex consigliere Scuderi valuta come positivo il confronto venutosi a creare tra Chiesa locale e commissione
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«La città sembra acefala
e respiriamo un clima
in cui sognare è vietato»

GAETANO BONETTA*

A
Vittoria, malgrado le a-

spirazioni individuali e
collettive persistano ad e-
saltarsi con ricche espe-

rienze di vita, la vivacissima so-
cialità di un tempo sembra ridur-
si, quasi assopirsi. L’economia
continua a deperire e non nasce
una prospettiva alternativa di svi-
luppo credibile.

Benché sia presente l’e s u b e r a n-
za imprenditoriale di alcuni gio-
vani, nonostante la loro voglia di
non arrendersi, cresce la disoccu-
pazione e le aspirazioni giovanili
vengono pesantemente frustrate.
Sembra affermarsi un clima in cui
è vietato sognare. Languono i ser-
vizi. Le manifestazioni sociali so-
no sempre più rare, oramai quasi

sparite. Chiude pure il teatro.
“Closed” è la parola più significa-
tiva e rappresentativa delle istitu-
zioni pubbliche a Vittoria. Non c’è
una guida morale e politica. La
città sembra acefala. Le classi di-
rigenti sono state decapitate. La
politica è defunta e con essa i par-
titi, unica assenza che non provo-
ca alcun rimpianto. L’antica viva-
cità civile, economica e sociale
sembra un lontano ricordo. Sem-
brano sparire quelle “virtù” s o c i a-
li che ne hanno caratterizzato la
storia.

Cosa ha potuto stravolgere così
repentinamente e profondamen-
te quello che è stato fino a qual-
che decennio fa lo “spirito” v i t t o-
riese? Dove sono finiti quell’a r d o-
re e quell’impeto lavorativo che
hanno portato la città ad avere
per anni uno dei più alti redditi
pro-capite d’Italia? Tanti sono
stati i fattori che hanno smantel-
lato gli elementi del “mito” di Vit-
toria, che hanno vanificato l’o r g o-
glio di quella comunità contadi-
na, commerciale, imprenditoriale

che con la serricoltura “aveva
messo il sole sottoterra” f a c e n d o-
ne una miniera d’oro. L’ultimo, in
ordine di tempo, è lo stigma cul-
turale, è la rappresentazione an-
tropologica della cittadinanza,
veicolata dai vecchi e nuovi me-

dia, conformisti e a-critici. Questi
hanno sposato e diffondono la te-
si dell’esistenza a Vittoria di una
diffusa socialità mafiosa, quindi
l’operosità di una “mafia sociale”.
È questo un teorema giudiziario e
mediatico che vuole che la prima-

ria impressione di Vittoria sia
quella di essere un “paese di ma-
fia”, di una mafia invisibile e per-
vasiva del tessuto comunitario, in
cui ha dominato e domina la col-
lusione fra politica e criminalità
organizzata.

Lo “spirito” vittoriese è stato ed
è quotidianamente frustrato,
mortificato, inibito da questo luo-
go comune. Il “morale” vittoriese
è così violentato, al punto che la
comunità cittadina vede il suo
pensiero e il suo inconscio collet-
tivo essere espropriati e subordi-
nati ad umori, stati d’animo, deci-
sioni, comportamenti fortemente
depressivi e non creativi.

La nuova identità mafiosa non è
ritenuta reale dalla stessa popola-
zione: è reputata falsa, manipola-
ta, artefatta, reificata. Tuttavia si
vuole fare indossare ad ogni i co-
sto quest’abito alla cittadinanza.
Gli ultimi atti di tale processo, pe-
netranti e invasivi, sono stati lo
scioglimento per mafia del consi-
glio comunale e il relativo com-
missariamento, nonché la loro
gestione mediatica e il propagan-
dismo dei professionisti dell’a n t i-
mafia. Ciò è stato assolutamente
mortificante, secondo molti un e-
pilogo offensivo e devitalizzante
per la città.

Tutto questo produce nello spi-
rito collettivo una forte dissocia-
zione. La popolazione non crede
al teorema per il sol fatto che esso
non risponde al vero e che, quin-
di, è una falsificazione, ovvero
una percezione delirante della
realtà, un errato giudizio della
realtà, come la definiscono i trat-
tati di psichiatria. Malgrado ciò è
“costretta” a vivere una realtà,
delirante appunto, di emergenza
mafiosa che non esiste. Regnando
l’impotenza, si comincia così a re-
spirare un’aria di nascente “p a r a-
noia mafiosa”. Pian pianino co-

mincia a serpeggiare la paura che
dietro l’angolo o in ogni concitta-
dino possa celarsi un mafioso. La
città vive una condizione psicolo-
gica tipica della condanna, della
punizione e dell’espiazione. La
comunità così, per qualcosa che
non esiste, si sente spossessata
non solo della propria autonomia
“governativa e amministrativa”
ma anche del proprio “pensiero”
e della propria realtà, che riman-
gono invasi e inquinati dal so-
spetto e dalla paura, di cui posso-
no diventare prede.

Basta con il “terrore” i d e o l o g i-
co. Oramai è alla portata di tutti la
cognizione sociologica che vari
fenomeni di pur sicura natura cri-
minosa non possono determinare
automaticamente quella “mafia
sociale” per cui la città è accusata
e per cui sta pagando prezzi altis-
simi. La criminalità non è tutta e
sempre mafiosa.

*docente ordinario di pedagogia
generale presso la facoltà di Lettere

e filosofia dell’università
«Gabriele d’Annunzio» di Chieti

«Basta fango su di noi, è necessario cambiare rotta in modo sinergico»

STOP AI BULLI
Sarà presentato
giovedì 31 Gen-
naio, nella Sala
delle Capriate
del Convento
dei Frati Minori,
il progetto
“Cuori violen-
ti”, elaborato
dal pedagogi-
sta Giuseppe
Raffa (nella fo-
to) e condiviso
dalla Commis-
sione straordi-
naria, per pre-
venire, infor-
mare e sensibi-
lizzare sul
bullismo scola-
stico, sociale e
tecnologico. Il
progetto, che
avrà la durata
di tre mesi, è ri-
volto agli alunni
di tre scuole cit-
tadine – l'Istitu-
to comprensivo
Caruano, l'Isti-
tuto compren-
sivo Pappalardo
e l'Istituto di i-
struzione supe-
riore Fermi – e
prevede il coin-
volgimento e la
formazione di
insegnanti e
genitori. Le
quattro fasi del
progetto ve-
dranno coinvol-
ti gli studenti, i
docenti, le fa-
miglie, ma an-
che associazio-
ni, enti parroc-
chie, gruppi,
club service e
singoli cittadini.

I cambiamenti. «La
politica è defunta e con
essa i partiti, assenza
che non provoca
alcun rimpianto»

Gli effetti. «Le
manifestazioni
sociali sono sempre
più rare, oramai
sono quasi sparite»

«Fermate
le incursioni
dei vandali
e dei ciclisti
in via Cavour»

n.d.a.) L’associazione Reset torna ad
intervenire in merito alle segnalazioni
sollevate sulle corse selvagge di alcuni ciclisti
e sugli atti vandalici che si registrano in via
Cavour. Gli atti vandalici, in particolare, si
registrano soprattutto nel tratto finale del
Corso, tra via Milano e via Firenze, nei pressi
dell’istituto Vittoria Colonna. Alessandro
Mugnas dichiara: “Oggi invochiamo, ancora
una volta, l’aiuto della Commissione
Prefettizia invitandola a provvedere alla
modifica o al superamento dell’ordinanza
sindacale riguardante l’istituzione dell’isola
pedonale, nella quale si consente il transito
anche a ciclisti. Riteniamo opportuno che
aggiunga l’articolo che specifica: ‘i ciclisti che
siano di intralcio o di pericolo per i pedoni,

devono condurre a mano il proprio
velocipede, venendo così assimilati ai
pedoni’”. Sugli atti vandalici Mugnas dichiara
“siamo tutti stati ragazzini e comprendiamo
che la mancanza di regole può far eccedere un
tantino l’euforia in un giovane, ma qui non
parliamo solo di giovani. Per noi questi sono
atti imperdonabili che vanno assolutamente
controllati e puniti. Non troviamo altro modo
per inculcare, a quella piccola percentuale
incivile le regole di una comunità a cui piace
vivere e divertirsi nel rispetto reciproco.
Privati ed esercenti chiedono aiuto e non
possiamo restare indifferenti. Ci Affidiamo al
buonsenso della Commissione con la
consapevolezza che ‘se un figlio cresce senza
regole, a sbagliare sono i genitori’”.

NADIA D’AMATO

“Un’analisi lucida, attenta. Di cui
sinceramente si sentiva il bisogno
e non per strumentalizzazioni a
sfondo politico, ma perché l’intera
comunità vittoriese aveva biso-
gno, in qualche modo, di sentirsi
ancora apprezzata. Soprattutto
dopo il mare di fango che le è stato
riversato addosso”. Così l’ex consi-
gliere comunale Giuseppe Scuderi
che interviene dopo aver letto con
molta attenzione l’intervento del-
la Chiesa locale e che adesso au-
spica un parziale cambio di rotta
nell’approccio che il Comune ha
con la cittadinanza.

“Ben venga, quindi - aggiunge
Scuderi - l’intervento dei sacerdoti
e del Consiglio pastorale che han-
no posto l’attenzione su un punto
specifico: evitare che si screditi
l’intera città. Da apprezzare anche
la risposta della triade commissa-

riale, che ha convocato i rappre-
sentanti del clero locale per un in-
contro”.

“E’ chiaro che ognuno svolge il
proprio ruolo – continua Scuderi –
e non vogliamo rivolgere critiche
gratuite a nessuno. E’, altresì, chia-
ro, ma questo lo abbiamo detto a
suo tempo, che esiste un canale
giudiziario che sta seguendo il
proprio percorso e che dovrà ac-
certare eventuali responsabilità o
individuare chi è estraneo ai fatti
contestati (il riferimento natural-
mente è allo scioglimento per in-
filtrazioni mafiose). Il rischio, pe-
rò, che si corre, e questo i sacerdoti
lo hanno detto chiaramente, è che
l’intera città finisca ammantata in
una cappa di ‘mafiosità’, quando
invece larghe fasce della nostra
cittadinanza non sono soltanto
produttive ma anche, e soprattut-
to, si adoperano in interventi di
solidarietà e di mutuo soccorso.

Insomma, non rischiamo di ‘butta-
re via anche il bambino assieme
all’acqua sporca’. Già in passato a-
vevo invocato, dopo aver preso at-
to di certi toni che nulla avevano a
che vedere con la necessità di por-
tare avanti un dialogo costruttivo
per Vittoria, maggiore calma e
moderazione. E non solo nell’am-
bito politico. Sembra che lo sport
preferito sia quello di dare addos-
so a questa città che ha di certo
parecchi problemi da risolvere e
che però non è certo peggiore di
tante altre. Ecco perché, unendo-
mi e sottoscrivendo l’appello della
Chiesa locale, faccio voti affinché
ciascuno di noi faccia la propria
parte per uscire fuori da questa
difficile condizione con l’auspicio
che, pur nei tempi dovuti, la situa-
zione possa in qualche modo nor-
malizzarsi”.

La lettera indirizzata ai vittoriesi
era stata presentata il 24 gennaio

scorso nel corso di una serata for-
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re come il messaggio sia nato sen-
za alcun intento di contrasto, ma
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presenza e la vicinanza dei sacer-
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«La città sembra acefala
e respiriamo un clima
in cui sognare è vietato»

GAETANO BONETTA*

A
Vittoria, malgrado le a-

spirazioni individuali e
collettive persistano ad e-
saltarsi con ricche espe-

rienze di vita, la vivacissima so-
cialità di un tempo sembra ridur-
si, quasi assopirsi. L’economia
continua a deperire e non nasce
una prospettiva alternativa di svi-
luppo credibile.

Benché sia presente l’e s u b e r a n-
za imprenditoriale di alcuni gio-
vani, nonostante la loro voglia di
non arrendersi, cresce la disoccu-
pazione e le aspirazioni giovanili
vengono pesantemente frustrate.
Sembra affermarsi un clima in cui
è vietato sognare. Languono i ser-
vizi. Le manifestazioni sociali so-
no sempre più rare, oramai quasi

sparite. Chiude pure il teatro.
“Closed” è la parola più significa-
tiva e rappresentativa delle istitu-
zioni pubbliche a Vittoria. Non c’è
una guida morale e politica. La
città sembra acefala. Le classi di-
rigenti sono state decapitate. La
politica è defunta e con essa i par-
titi, unica assenza che non provo-
ca alcun rimpianto. L’antica viva-
cità civile, economica e sociale
sembra un lontano ricordo. Sem-
brano sparire quelle “virtù” s o c i a-
li che ne hanno caratterizzato la
storia.

Cosa ha potuto stravolgere così
repentinamente e profondamen-
te quello che è stato fino a qual-
che decennio fa lo “spirito” v i t t o-
riese? Dove sono finiti quell’a r d o-
re e quell’impeto lavorativo che
hanno portato la città ad avere
per anni uno dei più alti redditi
pro-capite d’Italia? Tanti sono
stati i fattori che hanno smantel-
lato gli elementi del “mito” di Vit-
toria, che hanno vanificato l’o r g o-
glio di quella comunità contadi-
na, commerciale, imprenditoriale

che con la serricoltura “aveva
messo il sole sottoterra” f a c e n d o-
ne una miniera d’oro. L’ultimo, in
ordine di tempo, è lo stigma cul-
turale, è la rappresentazione an-
tropologica della cittadinanza,
veicolata dai vecchi e nuovi me-

dia, conformisti e a-critici. Questi
hanno sposato e diffondono la te-
si dell’esistenza a Vittoria di una
diffusa socialità mafiosa, quindi
l’operosità di una “mafia sociale”.
È questo un teorema giudiziario e
mediatico che vuole che la prima-

ria impressione di Vittoria sia
quella di essere un “paese di ma-
fia”, di una mafia invisibile e per-
vasiva del tessuto comunitario, in
cui ha dominato e domina la col-
lusione fra politica e criminalità
organizzata.

Lo “spirito” vittoriese è stato ed
è quotidianamente frustrato,
mortificato, inibito da questo luo-
go comune. Il “morale” vittoriese
è così violentato, al punto che la
comunità cittadina vede il suo
pensiero e il suo inconscio collet-
tivo essere espropriati e subordi-
nati ad umori, stati d’animo, deci-
sioni, comportamenti fortemente
depressivi e non creativi.

La nuova identità mafiosa non è
ritenuta reale dalla stessa popola-
zione: è reputata falsa, manipola-
ta, artefatta, reificata. Tuttavia si
vuole fare indossare ad ogni i co-
sto quest’abito alla cittadinanza.
Gli ultimi atti di tale processo, pe-
netranti e invasivi, sono stati lo
scioglimento per mafia del consi-
glio comunale e il relativo com-
missariamento, nonché la loro
gestione mediatica e il propagan-
dismo dei professionisti dell’a n t i-
mafia. Ciò è stato assolutamente
mortificante, secondo molti un e-
pilogo offensivo e devitalizzante
per la città.

Tutto questo produce nello spi-
rito collettivo una forte dissocia-
zione. La popolazione non crede
al teorema per il sol fatto che esso
non risponde al vero e che, quin-
di, è una falsificazione, ovvero
una percezione delirante della
realtà, un errato giudizio della
realtà, come la definiscono i trat-
tati di psichiatria. Malgrado ciò è
“costretta” a vivere una realtà,
delirante appunto, di emergenza
mafiosa che non esiste. Regnando
l’impotenza, si comincia così a re-
spirare un’aria di nascente “p a r a-
noia mafiosa”. Pian pianino co-

mincia a serpeggiare la paura che
dietro l’angolo o in ogni concitta-
dino possa celarsi un mafioso. La
città vive una condizione psicolo-
gica tipica della condanna, della
punizione e dell’espiazione. La
comunità così, per qualcosa che
non esiste, si sente spossessata
non solo della propria autonomia
“governativa e amministrativa”
ma anche del proprio “pensiero”
e della propria realtà, che riman-
gono invasi e inquinati dal so-
spetto e dalla paura, di cui posso-
no diventare prede.

Basta con il “terrore” i d e o l o g i-
co. Oramai è alla portata di tutti la
cognizione sociologica che vari
fenomeni di pur sicura natura cri-
minosa non possono determinare
automaticamente quella “mafia
sociale” per cui la città è accusata
e per cui sta pagando prezzi altis-
simi. La criminalità non è tutta e
sempre mafiosa.

*docente ordinario di pedagogia
generale presso la facoltà di Lettere

e filosofia dell’università
«Gabriele d’Annunzio» di Chieti

«Basta fango su di noi, è necessario cambiare rotta in modo sinergico»

STOP AI BULLI
Sarà presentato
giovedì 31 Gen-
naio, nella Sala
delle Capriate
del Convento
dei Frati Minori,
il progetto
“Cuori violen-
ti”, elaborato
dal pedagogi-
sta Giuseppe
Raffa (nella fo-
to) e condiviso
dalla Commis-
sione straordi-
naria, per pre-
venire, infor-
mare e sensibi-
lizzare sul
bullismo scola-
stico, sociale e
tecnologico. Il
progetto, che
avrà la durata
di tre mesi, è ri-
volto agli alunni
di tre scuole cit-
tadine – l'Istitu-
to comprensivo
Caruano, l'Isti-
tuto compren-
sivo Pappalardo
e l'Istituto di i-
struzione supe-
riore Fermi – e
prevede il coin-
volgimento e la
formazione di
insegnanti e
genitori. Le
quattro fasi del
progetto ve-
dranno coinvol-
ti gli studenti, i
docenti, le fa-
miglie, ma an-
che associazio-
ni, enti parroc-
chie, gruppi,
club service e
singoli cittadini.

I cambiamenti. «La
politica è defunta e con
essa i partiti, assenza
che non provoca
alcun rimpianto»

Gli effetti. «Le
manifestazioni
sociali sono sempre
più rare, oramai
sono quasi sparite»

«Fermate
le incursioni
dei vandali
e dei ciclisti
in via Cavour»

n.d.a.) L’associazione Reset torna ad
intervenire in merito alle segnalazioni
sollevate sulle corse selvagge di alcuni ciclisti
e sugli atti vandalici che si registrano in via
Cavour. Gli atti vandalici, in particolare, si
registrano soprattutto nel tratto finale del
Corso, tra via Milano e via Firenze, nei pressi
dell’istituto Vittoria Colonna. Alessandro
Mugnas dichiara: “Oggi invochiamo, ancora
una volta, l’aiuto della Commissione
Prefettizia invitandola a provvedere alla
modifica o al superamento dell’ordinanza
sindacale riguardante l’istituzione dell’isola
pedonale, nella quale si consente il transito
anche a ciclisti. Riteniamo opportuno che
aggiunga l’articolo che specifica: ‘i ciclisti che
siano di intralcio o di pericolo per i pedoni,

devono condurre a mano il proprio
velocipede, venendo così assimilati ai
pedoni’”. Sugli atti vandalici Mugnas dichiara
“siamo tutti stati ragazzini e comprendiamo
che la mancanza di regole può far eccedere un
tantino l’euforia in un giovane, ma qui non
parliamo solo di giovani. Per noi questi sono
atti imperdonabili che vanno assolutamente
controllati e puniti. Non troviamo altro modo
per inculcare, a quella piccola percentuale
incivile le regole di una comunità a cui piace
vivere e divertirsi nel rispetto reciproco.
Privati ed esercenti chiedono aiuto e non
possiamo restare indifferenti. Ci Affidiamo al
buonsenso della Commissione con la
consapevolezza che ‘se un figlio cresce senza
regole, a sbagliare sono i genitori’”.

NADIA D’AMATO

“Un’analisi lucida, attenta. Di cui
sinceramente si sentiva il bisogno
e non per strumentalizzazioni a
sfondo politico, ma perché l’intera
comunità vittoriese aveva biso-
gno, in qualche modo, di sentirsi
ancora apprezzata. Soprattutto
dopo il mare di fango che le è stato
riversato addosso”. Così l’ex consi-
gliere comunale Giuseppe Scuderi
che interviene dopo aver letto con
molta attenzione l’intervento del-
la Chiesa locale e che adesso au-
spica un parziale cambio di rotta
nell’approccio che il Comune ha
con la cittadinanza.

“Ben venga, quindi - aggiunge
Scuderi - l’intervento dei sacerdoti
e del Consiglio pastorale che han-
no posto l’attenzione su un punto
specifico: evitare che si screditi
l’intera città. Da apprezzare anche
la risposta della triade commissa-

riale, che ha convocato i rappre-
sentanti del clero locale per un in-
contro”.

“E’ chiaro che ognuno svolge il
proprio ruolo – continua Scuderi –
e non vogliamo rivolgere critiche
gratuite a nessuno. E’, altresì, chia-
ro, ma questo lo abbiamo detto a
suo tempo, che esiste un canale
giudiziario che sta seguendo il
proprio percorso e che dovrà ac-
certare eventuali responsabilità o
individuare chi è estraneo ai fatti
contestati (il riferimento natural-
mente è allo scioglimento per in-
filtrazioni mafiose). Il rischio, pe-
rò, che si corre, e questo i sacerdoti
lo hanno detto chiaramente, è che
l’intera città finisca ammantata in
una cappa di ‘mafiosità’, quando
invece larghe fasce della nostra
cittadinanza non sono soltanto
produttive ma anche, e soprattut-
to, si adoperano in interventi di
solidarietà e di mutuo soccorso.

Insomma, non rischiamo di ‘butta-
re via anche il bambino assieme
all’acqua sporca’. Già in passato a-
vevo invocato, dopo aver preso at-
to di certi toni che nulla avevano a
che vedere con la necessità di por-
tare avanti un dialogo costruttivo
per Vittoria, maggiore calma e
moderazione. E non solo nell’am-
bito politico. Sembra che lo sport
preferito sia quello di dare addos-
so a questa città che ha di certo
parecchi problemi da risolvere e
che però non è certo peggiore di
tante altre. Ecco perché, unendo-
mi e sottoscrivendo l’appello della
Chiesa locale, faccio voti affinché
ciascuno di noi faccia la propria
parte per uscire fuori da questa
difficile condizione con l’auspicio
che, pur nei tempi dovuti, la situa-
zione possa in qualche modo nor-
malizzarsi”.

La lettera indirizzata ai vittoriesi
era stata presentata il 24 gennaio

scorso nel corso di una serata for-
temente voluta dal clero cittadino
e che si è svolta nella restaurata
“Tenda di Dio” della parrocchia
Spirito Santo. Qui si è infatti svolta
una manifestazione cittadina or-
ganizzata dalle parrocchie del Vi-
cariato foraneo di Vittoria che
hanno dedicato l’appuntamento al
Beato Pino Puglisi del quale pro-
prio a settembre del 218 si è ricor-
dato il 25esimo del martirio per
mano mafiosa.

Il documento ha suscitato qual-
che polemica, stroncata sul nasce-
re dal vicario foraneo don Mario
Cascone che ha voluto sottolinea-
re come il messaggio sia nato sen-
za alcun intento di contrasto, ma
con l’unico desiderio di raggiunge-
re la gente e di testimoniare la
presenza e la vicinanza dei sacer-
doti. Una vicenda che continuerà
ancora a fare parlare nei prossimi
giorni.L’INIZIATIVA DELLA CHIESA LOCALE NEL NOME DI DON PUGLISI

IL MESSAGGIO.
“Una Chiesa in-
carnata nella vi-
ta della gente –
sottolinea don
Cascone - non
una Chiesa che
si limita a fare li-
turgie e preghie-
re, ma che vuol
essere evangeli-
camente sale
della terra e lie-
vito e quindi che
vuol immergersi
nel vissuto ella
gente. In parti-
colare quella che
soffre e stenta a
sbarcare il luna-
rio. Il messaggio
ha uno spirito
costruttivo”.

L’analisi della profonda crisi d’identità di una comunità ferita

Il dibattito
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«Ignorare i temi
che segnalano
1.300 cittadini
è un passo falso»

ALESSIA CATAUDELLA

S. CROCE. All’indomani della bocciatu-
ra della mozione presentata dai con-
siglieri d’opposizione che, sulla base
di una petizione promossa da Rinaldo
Cappello e firmata da 1.300 persone,
chiedeva all’Amministrazione di im-
pegnarsi a soddisfare le richieste di
villeggianti e residenti della zona di
Casuzze, arriva la reazione del pro-
motore della raccolta firme e porta-
voce del comitato spontaneo. Comi-
tato che annuncia non si fermerà alla
battuta d’arresto in Consiglio dato che
ad essere stata bocciata è la mozione e
non la petizione in sé.

“Il sindaco –spiega Cappello –ha di-
chiarato di seguire le vicende sul ter-
ritorio delle borgate marinare. Il pri-
mo cittadino ha detto che la petizione
arriva in ritardo, perché molte opere
sono state già fatte, ma si riferisce al-
l’ordinario, disbosco delle villette, di-
serbo, pulizia. Purtroppo dimentica

che non basta farle nelle strade princi-
pali, ma su tutto il territorio, non ci so-
no cittadini di serie A e B. Sull’illumi -
nazione parla d’impegni già presi con
progetti di finanza, ma come su tutti i
lavori da fare e in cui si parla di proget-
ti, si sa solo che sono in itinere, ma non

è dato sapersi quali le zone interessa-
te. Sul ripascimento anzi è stato lungi-
mirante, ha dato i meriti alle ammini-
strazioni precedenti, ma pur essendo
a conoscenza dell’opera, si è guardato
dal citare uno dei punti più importan-
ti della petizione, quello sulla regi-
mentazione delle acque piovane, o-
pera importante sotto l’aspetto am-
bientale, igienico sanitario e di pre-
venzione all’erosione. Di certo non di-
scuterne è stato un passo falso”.

Cappello ammette i meriti dell’Am -
ministrazione per aver “liberato dalle
soste selvagge, la strada principale
che va da Punta Secca a Casuzze e ave-
re istituito l’area pedonale, anche se
molto a rischio per i pedoni, ma il non
avere pensato al prolungamento della
pista ciclopedonale di Marina Di Ra-
gusa, non giova assolutamente ai pos-
sibili utilizzatori e soprattutto a quel
turismo di richiamo, quale Montalba-
no. Forse l’unica cosa positiva del suo
intervento, sebbene si tratti di un gra-

nello di sabbia nel deserto, è l’annun -
cio che sarà asfaltato un tratto di stra-
da molto trafficato, quello della rota-
toria a salire verso Santa Croce, che
versa in uno stato pietoso”.

Ancora Cappello: “Il sindaco dice di
essere il sindaco di Santa Croce e non
solo di Casuzze, non basta essere solo

d’accordo sulle problematiche nel
territorio, ma deve amministrare tut-
ta Santa Croce; bene, le borgate ne
fanno parte e se è vero che ci sono pro-
blemi, se è vero che li conosce, allora
ora è il momento di passare ai fatti, al
costo di essere impopolare nelle scel-
te politiche, che non portano voti”.

Riflettori della
politica locale

puntati sulla
borgata rivierasca

di Casuzze

Cappello. «Il sindaco
dimentica erosione,
igiene e acque piovane»

ISPICA

San Giovanni Bosco
è festa per i giovani
ISPICA. Oggi il via ai festeggiamenti
in onore di San Giovanni Bosco che
si venera nella basilica dell’Annun-
ziata, protagonisti, come sempre, i
giovani dell’associazione Don Bo-
sco. Oggi si celebra la ventiseiesima
Giornata della Fraternità.

Alle 9 la raccolta alimentare per le
vie della città a cura dell’associazio-
ne Don Bosco, alle 11,30 santa mes-
sa dei ragazzi, alle 13 pranzo di fra-
ternità presso il salone parrocchiale
sempre a cura dell’associazione
Don Bosco. Giovedì festa del Santo,
venerdì il via al triduo di prepara-
zione; domenica festa di San Biagio
protettore della gola, sante messe
alle 10 e alle 11,30 nella chiesetta di
San Biagio e benedizione delle gole;
festa esterna di San Giovanni Bo-
sco: alle ore 16,45 uscita del simu-
lacro di San Giovanni Bosco portato
a spalla dai giovani dell’associazio-
ne per le seguenti vie: Piazza SS. An-

nunziata, Corso Garibaldi, XXIV
Maggio, Largo Don Paolo Ferlisi con
momento di preghiera a cura dei
giovani, F.lli Bandiera, Capri, Delle
Regioni, Benedetto Croce, Micca,
Rapisardi, corso Umberto, ore 18
sosta presso la sede comunale, sa-
luto del sindaco, raduno di tutte le
associazioni del Vicariato e mo-
mento di preghiera a cura dei gio-
vani e bambini della catechesi,
Piazza dell’Unità d’Italia, Roma,
Manzoni, Cantù, corso Vittorio E-
manuele, Piazza SS. Annunziata. Al-
le 19 spettacolo pirotecnico a cura
della ditta ‘‘F.lli Chiarenza’’ e rientro
in Basilica del Simulacro. A seguire
santa messa presieduta da fra’ Ema-
nuele Cosentini, dei Francescani del
Cantico, animata dal coro «Iubilate
Deo», dai giovani e dai bambini del-
la catechesi. Atto di affidamento dei
giovani al Santo.

GIUSEPPE FLORIDDIA

«Più personale negli ospedali iblei»
Sanità. La richiesta è stata presentata al manager Asp
da una delegazione provinciale di Fratelli d’Italia

NADIA D’AMATO

Si è tenuto mercoledì mattina, nei
locali della direzione generale del-
l’ospedale Giovanni Paolo II di Ra-
gusa, un incontro tra il coordina-
mento provinciale di Fratelli d’Italia
ed il direttore generale dell’Asp di
Ragusa, Angelo Aliquò. Presenti, ol-
tre al padrone di casa, Aliquò, il
coordinatore provinciale di Fratelli
d’Italia, Salvo Sallemi, il consigliere
comunale della città di Modica, Tato
Cavallino, i coordinatori cittadini di
Comiso e Ragusa, rispettivamente
Giancarlo Scrofani e Sergio Arezzo,
nonché Umberto Calvanese, diri-
gente provinciale.

“E’ stato un incontro cordiale e
proficuo - dichiara il portavoce pro-
vinciale del partito della Meloni,
Salvatore Sallemi - un incontro che
ha consentito di dare il bentornato
ad Aliquò e di affrontare le temati-

che inerenti la sanità in provincia di
Ragusa. Abbiamo parlato delle diffi-
coltà degli ospedali di Vittoria e Mo-
dica, nonché delle novità in termini
di gestione del personale e amplia-
mento di strutture. Fra queste an-
che quello del Pronto Soccorso di
Vittoria, di cui è stata messa a bando

la progettazione esecutiva, per poi
procedere alla realizzazione dell’o-
pera. Si sono affrontate questioni i-
nerenti tutte le città della provincia
in cui Fratelli d’Italia ha i suoi rap-
presentanti - continua Sallemi - ab-
biamo quindi parlato di Acate, Co-
miso e Scicli e delle criticità che de-
vono essere affrontate”.

Nel corso del vertice si è parlato
anche della necessità di aumentare
il numero del personale sanitario,
sia medico che paramedico, delle
problematiche dell’Unità operativa
di Ortopedia (che sarà riaperto a
breve) e del reparto di Medicina.
“Qui, attualmente - dichiara Sallemi
- vi sono 22 posti letto, 24 con i due
in day hospital, mentre vi sono rico-
verati oltre 35 pazienti. Una strut-
tura ospedaliera, quella del Guzzar-
di, che vive quindi un periodo di
profonda difficoltà sulla quale il
dottor Aliquò ha promesso un inter-
vento fattivo e concreto nel breve
periodo. Abbiamo trovato grande
disponibilità e capacità di ascolto
da parte del direttore”.

Un’ala
dell’ospedale

Giovanni Paolo II di
Ragusa che ha

ospitato l’incontro
tra il manager

Aliquò e i vertici di
Fratelli d’Italia

IL CONTRATTO.
“Questo rinno-
vo contrattuale
è caratterizzato
da una situazio-
ne di risorse e-
conomiche
scarse e da ri-
forme che negli
ultimi anni han-
no inciso pro-
fondamente la
disciplina del
pubblico impie-
go”. Lo afferma
il segretario na-
zionale del Nur-
sind, Andrea
Bottega, che sa-
rà presente nei
prossimi giorni
anche a Ragusa.

La tragedia della deportazione
vive nel racconto degli studenti

FRANCA ANTOCI
ANTONELLO LAURETTA

Un utile e meritorio fuoriprogramma
per la rassegna cinematografica “O-
rizzonti” a cura della Cattedra di dia-
logo tra le culture di cui è direttore pa-
dre Biagio Aprile. “Binario 21”, in oc-
casione della Giornata della Memoria,
è il film che sarà proiettato questa se-
ra, inizio alle 19, con ingresso libero,
presso il salone della Chiesa Madre di
Comiso. “Binario 21”, adattamento te-
levisivo dello spettacolo “Il canto del
popolo ebraico massacrato” di Moni
Ovadia e Felice Cappa, è liberamente
tratto dall’omonimo poema di Yit-
zhak Katzenelson, che racconta della
deportazione degli ebrei italiani, dal
Binario 21 della Stazione Centrale di
Milano, verso i campi di sterminio. Ad
Auschwitz si incrociarono due desti-
ni: quello della tredicenne italiana Li-
liana Segre, deportata dal Binario 21, e
quello del poeta di origine russa Yit-
zhak Katzenelson, passato attraverso
la disperazione del ghetto di Varsavia.
Sia Liliana, sia Yitzhak sono in modo
diverso dei sopravvissuti: la prima te-
stimone militante della Shoah, il film
include una sua toccante intervista, il
secondo lasciando uno straordinario
documento poetico sull’Olocausto.
Con la forza della poesia, del canto e
della testimonianza diretta, Moni O-
vadia riparte da Auschwitz, il luogo
simbolo da cui cominciare a ricordare
lo sterminio del popolo ebraico e di
tutti coloro che hanno subito la de-
portazione, la prigionia e la morte, in
uno dei momenti più tragici della sto-
ria. Giuseppe Di Mauro introdurrà e
condurrà il dibattito. La prefettura di
Ragusa ha promosso a Ispica la mani-

festazione celebrativa del “Giorno
della Memoria” che quest’anno avrà
luogo domani alle 11, presso l’aula
magna dell’istituto di istruzione se-
condaria superiore “G. Curcio” di Ispi-
ca. La cerimonia sarà organizzata, co-
me lo scorso anno, presso un istituto
scolastico, prendendo le mosse dall’i-
dea che i giovani devono essere neces-
sariamente coinvolti in tutte le occa-
sioni di ricordo degli eventi della sto-

ria, al fine di renderli consapevoli del-
l’importanza della memoria e di spro-
narli affinché comprendano appieno i
valori ed i principi del rispetto della
dignità umana e del rifiuto di ogni tipo
di violenza e di sopraffazione.

In particolare, l’intento è di rendere
consapevoli i ragazzi dell’elevato va-
lore morale e civile della ricorrenza,
allo scopo di conservare la memoria di
un tragico e oscuro periodo nella sto-

ria del nostro Paese e dell’Europa e di
provocare momenti di riflessione per
costruire un futuro di pace. L’istitu -
zione scolastica è stata individuata,
quest’anno, nel Comune di Ispica allo
scopo di onorare un cittadino ispicese
alla cui memoria verrà consegnata la
“Medaglia d’Onore” conferita dal pre-
sidente della Repubblica ai cittadini i-
taliani deportati e internati nei lager
nazisti.

GLI EVENTI A
POZZALLO. Do-
mani alle 17,30
nell’aula magna
dell’istituto
comprensivo
“Giuseppe Ro-
gasi” sarà pre-
sentata la mo-
stra Porrajmos,
altre tracce sul
sentiero di Au-
schwtiz; a se-
guire la confe-
renza del prof.
Luca Bravi del-
l’Università de-
gli Studi di Fi-
renze. Martedì
29 gennaio nel
cortile dell’isti-
tuto Trasporti e
Logistica “Gior-
gio La Pira”, si
terrà una ceri-
monia di com-
memorazione e
nell’aula magna
il prof. Bravi in-
contrerà i rap-
presentanti de-
gli studenti dei
tre indirizzi del-
l’istituto. Sono
una serie di ini-
ziative per ricor-
dare e riflettere
sulla persecu-
zione dei rom e
dei sinti da par-
te dei regimi na-
zista e fascista.

Santa Croce

Domani a Ispica l’iniziativa al Curcio, oggi la rassegna Orizzonti a Comiso
All’evento,
organizzato dal
Curcio” di Ispica
sotto l’egida della
prefettura e della
Società ispicese di
Storia Patria, sono
stati invitati ad
intervenire il
vescovo della
diocesi di Ragusa,
il vescovo della
diocesi di Noto, i
sindaci dei Comuni
della provincia, il
commissario
straordinario del
Libero Consorzio
Comunale di
Ragusa, il
presidente del
Tribunale di
Ragusa, il
Procuratore della
Repubblica di
Ragusa, i vertici
provinciali delle
forze dell'ordine, i
rappresentanti
delle locali
associazioni
combattentistiche
e d'arma, nonché i
dirigenti di tutti gli
istituti di istruzione
superiore della
provincia, che sono
stati sensibilizzati
sulla opportunità
di far partecipare
alla manifestazione
una propria
rappresentanza di
studenti.

taccuino
Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e

notturno: Guarino, via
Adua 123, telefono
0932.989056. Fax Ufficio
Tecnico: 0932 874301.
Magazzino Comunale:
0932 989997. Protezione
Civile: 0932 877080.
Polizia Municipale: 0932
990070. Biblioteca: 0932
989189. Fax protocollo:
0932 990788. Ufficio
Postale: 0932 990687

Chiaramonte Gulfi:
Tavormina, via Majorana 6,
telefono 0932.928159.
Protezione civile:
333.1056924. Vigili urbani,
reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 331.8845583

Comiso: Bocchetti, via La
Grange 10, telefono
0932.961698-
0932.731490. Fondazione
Bufalino: 0932-962617.

Monterosso-Giarratana:
Nasca (Monterosso), viale
Giovanni XXIII, telefono
0932.977291

Ispica: pomeridiano e
notturno: Cassar Scalia,
corso Garibaldi 13, telefono
0932.951079. Protezione
civile: 0932-701448. Vigili
urbani: 0932-701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Comunale,
(Quinta Farmacia), Largo
dei Vespri siciliani 2,
telefono 0932.956206.
Comune: 0932.794111.
Protezione civile: 0932-
794704. Vigili urbani:
0932-956711

Scicli: pomeridiano e
notturno: Papaleo, via
Marconi 10, telefono
0932.931241. Protezione
civile: 0932-938556

Santa Croce Camerina:
pomeridiano e notturno:
Schembari, via Distefano 2,
telefono 0932.911402
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ragusa sport38.

Basket

La Passalacqua ripartirà da Broni
«E’ un avversario insidiosissimo»
Serie A1/F. Oggi al Palaminardi altra gara casalinga per il team di Recupido
che ha resettato l’entusiasmo dopo il convincente successo con Schio

CALCIO

OTTAVIO MODICA

Il Marina di Ragusa vuole continua-
re nella striscia positiva che dura da
dieci giornate in campionato e cen-
trare la sesta vittoria consecutiva in
casa, davanti ai propri sostenitori.
Oggi pomeriggio, con inizio alle 15,
all’Aldo Campo affronta la pimpan-
te formazione del Giarre. Arbitra la
gara Alessio Marra della sezione Aia
di Mantova, collaborato da France-
sco Conti di Enna e Gabriele Maria
Lombardo di Caltanissetta.

Il direttore sportivo Cesare Sorbo,
a poche ore da un vero e proprio
tour de force che i rossoblù dovran-
no affrontare nell’arco di sette gior-
ni, ha affermato: ”Dobbiamo stare
compatti ed uniti in questo periodo

durante il quale il Marina di Ragusa
dovrà giocarsi due partite molto im-
portanti: domenica contro il Giarre
e mercoledì prossimo contro il Ca-
nicattì per la finale di Coppa Italia di
Eccellenza”. La squadra ha lavorato
intensamente in questa settimana.
Mister Utro ha potuto valutare lo
stato di salute di tutti i suoi calciato-
ri. Il tecnico palermitano deciderà
all’ultimo momento lo schieramen-
to iniziale. Sicuro assente per squa-
lifica il centrocampista Sangarè. In-
fine, il ds Sorbo ha concluso: “La
partita di mercoledì prossimo non
deve assolutamente condizionarci
per la sfida contro il Giarre. Dobbia-
mo rimanere concentrati affinché si
possa andare avanti con i giusti pas-
si senza strafare”.

VELA

Al via la nuova stagione
per il circolo di Kaucana
Una nuova stagione, che si prean-
nuncia ricca di stimoli e spunti, è
pronta al via in casa del Circolo Ve-
lico Kaucana. Numerosi sono gli
appuntamenti programmati e che
coinvolgeranno il Cvk in uno al co-
mitato dei Circoli velici iblei com-
posto anche da Circolo velico Sci-
rocco, Club Nautico Scoglitti e
Marsa ‘a Rillah Yacht Club.

Le manifestazioni sportive, or-
ganizzate al porto turistico di Ma-
rina di Ragusa, prenderanno il via
già in occasione del prossimo fine
settimana. Il 2 e il 3 febbraio, infat-
ti, sarà ospitata la seconda regata
zonale classe Laser. Ma non solo.
Incombono le altre scadenze. Vale
a dire il 10 febbraio si terrà la se-
conda edizione del trofeo del co-

mitato con la regata zonale della
classe Optimist in occasione dei
Giochi delle isole mentre c’è gran-
de attesa per l’appuntamento di
punta previsto nel fine settimana
dall’8 al 10 marzo. Al porto turisti-
co, infatti, si svolgerà la seconda I-
talia Cup riservata alla classe La-
ser, una regata nazionale per la
quale sono previsti circa trecento
partecipanti. “In effetti – afferma il
direttore sportivo del Circolo veli-
co Kaucana, Luca Salvo – è attesa
una grande e importante manife-
stazione perché oltre agli atleti
provenienti da tutta Italia ci sarà il
personale tecnico e in più gli ac-
compagnatori. Prevediamo un af-
flusso di circa 700 persone”.

O. M.

PODISMO

Maratona Città di Ragusa
ecco la sedicesima edizione
Grande giornata di sport, oggi, nel
capoluogo ibleo, con la sedicesima
edizione della Maratona Città di
Ragusa. Il via è stato dato alle 8 da
via Feliciano Rossitto, nei pressi del
liceo scientifico Enrico Fermi. Alle
9 partono i camminatori del fitwal-
king, alla 9,45 gli atleti della mez-
zamaratona denominata StraRa-
gusa, alle 10,30 la Family Run da
piazza San Giovanni. Adesioni dalla
Serbia, dalla Francia e dall’Olanda.
Ma anche dagli Stati Uniti, dalla
Svizzera, dalla Polonia e dalla Ger-
mania. E, per finire, pure dal Regno
Unito e dalla Finlandia. Diventa
sempre più internazionale questo
evento che è organizzato dall’Asd
No al doping, con il patrocinio del
Comune di Ragusa e il sostegno di

alcune realtà come Abiomed, Co-
nad e impresa edile Calogero Co-
struzioni Srl Comiso per non parla-
re di altri sponsor.

Il numero complessivo di parte-
cipanti si aggira intorno ai 1.200 a-
tleti. La Maratona Città di Ragusa
ha ottenuto un riconoscimento
specifico dall’organo federale “Eu-
ropean running” con tre stelle qua-
lità mentre il tracciato è stato omo-
logato dalla Federazione italiana a-
tletica leggera. La manifestazione,
inoltre, è inserita come prova na-
zionale nei calendari Fidal e Uisp.
Per tutti gli appassionati, l’arrivo è
posto in piazza G.B. Odierna, pro-
prio dinanzi l’ingresso del Giardino
Ibleo, nel quartiere barocco di Ibla.

O. M.

RUGBY

La forza del trampolino alla conqui-
sta di nuovi appassionati. E, soprat-
tutto, alla conquista di atleti che vo-
gliono diventare istruttori di Crush
Style, la disciplina fondata dal vitto-
riese Savio Magro (nella foto) che
continua a fare proseliti. E’ stato
programmato per il 23 e il 24 feb-
braio un corso di formazione per i-
struttori, sotto l’egida del Csain, en-
te di formazione sportiva ricono-
sciuto dal Coni, che si terrà in Sicilia.
Ad occuparsi del management O-

scar Coci mentre il docente sarà lo
stesso founder Savio Magro. “E’ una
occasione unica – spiega Magro –
per entrare a fare parte del mondo
del Crush Style. Trasformeremo chi
vorrà essere dei nostri in un trainer
travolgente e performante che
spingerà oltre i suoi limiti. Le prece-
denti sessioni, svoltesi in varie parti
d’Italia, ci hanno già assicurato il
raggiungimento di importanti sod-
disfazioni. Cercheremo di prosegui-
re sulla stessa linea anche in occa-

sione di questo ulteriore fine setti-
mana”. Per inoltrare richiesta di
partecipazione è molto semplice.
Basta registrarsi su www.csain.it
oppure contattare il 347.4991903 o
il 333.2254445.

M. F.

LAURA CURELLA

La Passalacqua Ragusa torna in cam-
po oggi pomeriggio alle 18 (direzio-
ne arbitrale affidata a Michele Ca-
purro di Reggio Calabria, Sebastiano
Tarascio di Siracusa e Paolo Lestingi
di Roma) nello scontro con Broni va-
lido per la 15esima giornata di A1.
Dopo l’entusiasmante vittoria contro
le campionesse d’Italia, capitan Con-
solini e compagne dovranno difen-
dere la terza posizione in classifica
contro una delle rivelazioni della sta-
gione. “Come ho fatto dopo la scon-
fitta a Venezia, questa settimana ho
chiesto alle ragazze di resettare tutto
- ha spiegato coach Gianni Recupido
-, compresa la vittoria con Schio, e di
ripartire dalla palla a due con Broni
nell’intento di fare sempre meglio. Le
avversarie, l’ho detto sin dall’Ope-
ning day, sono un gruppo in grado di
impensierire tutti. Per cui non dovre-
mo concedere loro spazio né occa-
sioni per prendere piede. Se sapremo
giocare sfruttando al massimo il no-
stro potenziale, potremo blindare la
nostra posizione in classifica”.

Sono tornate ad allenarsi, più o
meno con continuità, anche le ac-
ciaccate dello scorso turno, ovvero
Chiara Consolini e Alessandra Formi-

ca. Sempre più dentro gli schemi e le
dinamiche biancoverdi, inoltre, l’ul-
tima arrivata in casa Passalacqua,
Romeo, già nei cuori del popolo del
Palaminardi. Tutte a disposizione
della panchina iblea, quindi, per que-
sto match che arriva in un momento
davvero critico per l’intero panora-
ma cestistico nazionale. L’A1 si trova
infatti nel bel mezzo di un terremoto
dopo l’annuncio della Dike Napoli
del ritiro dal campionato. Nulla da fa-
re, nemmeno dopo il tentativo in e-

xtremis avanzato da Fip e Lega ba-
sket femminile di un confronto per
verificare ogni residua possibilità di
assicurare il regolare prosieguo della
stagione in corso. La società parteno-
pea ha ribadito che “non ricorrono i
presupposti affinché il club possa
proseguire l’attività” e di conseguen-
za la Federazione Italiana Pallacane-
stro, dopo aver esperito, nel corso
delle ultime ore, ogni tentativo pos-
sibile di concerto con Lbf, Giba e Uap,
ha comunicato che “assumerà dun-
que i provvedimenti conseguenti,
assicurando la migliore attenzione
alla situazione di tesserate e tessera-
ti”.

Come prima conseguenza, è stata
ovviamente cancellata la gara in pro-
gramma per oggi pomeriggio tra la
capolista Venezia e le partenopee. Il
tutto in attesa di capire come si ripar-
tirà e quali decisioni verranno dispo-
ste riguardo ai punti conquistati o
persi nei precedenti match con la Di-
ke. Altro argomento, il mercato che a
questo punto concederà a diversi
club l’opportunità di integrare ed ar-
ricchire i rispettivi roster accasando
le atlete, soprattutto con passaporto
italiano, fino alla scorsa settimana
sotto la guida del tecnico Nino Moli-
no.

La Passalacqua
torna a giocare al
Palaminardi dopo

il successo
ottenuto

domenica scorso
con la Famila

Schio

SERIE D/M

L’Azzurra Pozzallo
perde Occhipinti
e sfida l’Empedocle
ANDREA LA LOTA

L’anno nuovo non porta fortuna al basket pozzallese. Almeno così
sembrerebbe. Perché dopo aver chiuso il 2018 con l’infortunio di
Giacomo Rizzo nel derby di Comiso (rottura del crociato anteriore e
stagione terminata per il pivot dell’Azzurra) la nuova annata sem-
bra avviarsi addirittura peggio: sospetta lesione ai crociati per Bà
(si aspettano esami più chiari) e abbandono a sorpresa del playma-
ker Giovanni Occhipinti. Prima di soffermarci sulla critica realtà
dell’infermeria, c’è da capire come mai uno dei migliori play del-
l’intero campionato di Serie D abbia deciso di gettare la spugna ed
abbandonare la squadra. “Motivi personali”; fa sapere il coach della
società Giuseppe Paternò, che poi aggiunge: “E’ stata una decisione
del giocatore, da parte nostra, Giovanni Occhipinti è sempre stato
al centro del progetto Azzurra, felici di averlo aiutato a ritornare ai
suoi livelli dopo due anni di inattività. Purtroppo la decisione del-
l’atleta ha lasciato tutti increduli, e adesso per noi sono costrette a
riaprirsi le porte del mercato. A giorni dovremmo annunciare il no-
me del sostituto”.

C’è da dire che per l’ex beniamino di Santa Croce, non è la prima
volta. A farne le spese in precedenza fu l’allenatore della Vigor San-
ta Croce Giancarlo Di Stefano. Nella stagione successiva alla Serie C
Silver, Occhipinti manifestò la volontà di abbandonare il progetto
cestistico per dedicarsi a sorpresa al mondo del calcio. Tentativi di
dissuasione falliti, la parentesi tra Terza e Prima categoria è durata
appena un paio d’anni prima di far ritorno alle origini sul parquet di
Pozzallo. Un girone di andata quasi sempre in doppia cifra ed oggi il
nuovo ritiro dal basket. “Ci dispiace – aggiunge Paternò – ma la so-
cietà ha obiettivi ben precisi e dovrà andare avanti cercando di rico-
prire il vuoto in fase di regia. La perdita di Rizzo è dura, ma in quel
ruolo ci siamo attrezzati tesserando il pivot bulgaro Papazof, pro-
veniente dal Milazzo in Serie C. Guardiamo con fiducia al calenda-
rio. Oggi in casa affronteremo Porto Empedocle (impegno abbor-
dabile) e in ottica playoff siamo sempre a -2 da Piazza Armerina”.

L’ADDIO MISTERIOSO. Il
play maker dell’Azzurra
Pozzallo, Giovanni Occhi-
pinti, ha deciso di farsi da
parte generando non po-
chi problemi al quintetto
ibleo che, ora, si è rituffa-
to sul mercato con l’obiet-
tivo di assicurarsi le pre-
stazioni di un nuovo regi-
sta. Intanto c’è la sfida o-
dierna, tra le mura
amiche, con il Porto Em-
pedocle.

FITNESS

Inizia oggi alla cittadella universita-
ria di Catania l’avventura del Ragusa
Rugby alla ricerca della Serie B. Alle
14,30 in campo Amatori Catania
1963 contro Ragusa Rugby Union:
per il secondo anno consecutivo gli
uomini del presidente Dinatale af-
fronteranno la fase playoff confron-
tandosi con Amatori Torre del Greco
e San Giorgio del Sannio rispettiva-
mente prima e seconda del girone
campano; Tigri Rugby Bari 1980 e Cus
Cosenza, prima e seconda del girone

Calabro/Pugliese e Amatori Catania
1963 seconda del girone siciliano.

La partita di oggi è ormai diventata
un classico del rugby siciliano, L’ulti -
mo incontro risale a due settimane fa
a Ragusa ed era terminato con la vit-
toria e conquista del titolo di campio-
ne regionale dal Ragusa Rugby. In
quell’occasione tante erano le assen-
ze in campo per tutti e due i 15, quella
di domenica sarà sicuramente una
gara diversa soprattutto per l’impor -
tante posta in gioco. Per i ragusani è

fondamentale vincere per comincia-
re nel modo migliore questa seconda
fase. Gli incontri della giornata saran-
no San Giorgio del Sannio-Cus Cosen-
za e Tigri rugby Bari-Amatori Torre
del Greco.

MICHELE FARINACCIO

Il Crush style forma istruttori
un corso è previsto a febbraio

Il Ragusa Union cerca la Serie B
E’ sfida a Catania con l’Amatori

Il Marina riceve il Giarre
per continuare a sognare
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